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Caro Lettore,

nel presente numero troverai molti dei contributi presentati al Convegno Nazionale degli Specializzandi in Neurop-
sichiatria Infantile, svoltosi nel dicembre 2025 a Brescia. Si tratta di lavori differenti per impostazione, metodo e te-
matiche affrontate, ma accomunati dalla volontà di interrogarsi sui problemi clinici che quotidianamente incontriamo 
nello svolgimento del nostro lavoro quotidiano. Dalla neurologia dello sviluppo alla psicopatologia, dai disturbi del 
neurosviluppo agli aspetti riabilitativi, emerge con forza la ricchezza e la complessità della Neuropsichiatria Infantile, 
una specialità che continua a evolversi grazie al dialogo costante tra ricerca scientifica, osservazione clinica e lavoro 
interdisciplinare, tra ospedale, territorio e centri di eccellenza.
Riteniamo che il Convegno degli Specializzandi rappresenti un’occasione di straordinario valore scientifico e for-
mativo per i giovani che si approcciano con entusiasmo alla nostra impegnativa ed esigente professione e per i 
non più giovani che trovano, nel confronto con le più giovani generazioni, nuove motivazioni, rinnovata energia e 
la voglia di trasferire le proprie esperienze per tracciare il futuro. Non è soltanto un momento di aggiornamento 
culturale, ma anche uno spazio di incontro e confronto capace di mettere in relazione giovani colleghi provenienti da 
realtà formative differenti di tutto il paese. In un’epoca in cui il sapere tende inevitabilmente a frammentarsi in ambiti 
sempre più specialistici, occasioni come questa contribuiscono a rafforzare il senso di appartenenza alla comunità 
professionale e lo spirito identitario della nostra disciplina. La Neuropsichiatria Infantile, infatti, vive e cresce non solo 
attraverso l’acquisizione di nuove competenze tecniche, ma anche grazie alla costruzione di una cultura condivisa, 
di un linguaggio comune e di una modalità di pensiero che sappia integrare dimensioni biologiche, psicologiche, 
relazionali e ambientali anche in una dimensione multiprofessionale e multidisciplinare.
Proprio per questo motivo, su suggerimento del Consiglio Direttivo della SINPIA, abbiamo deciso di riportare inte-
gralmente in questo numero anche le due lezioni magistrali che hanno caratterizzato il congresso e che sono state 
affidate a due figure autorevoli e carismatiche della nostra disciplina.
Il professor Bernardo Dalla Bernardina, già presidente SINPIA, ha proposto una ricostruzione storica della nascita 
e dell’evoluzione della Neuropsichiatria Infantile, accompagnandoci dai padri fondatori fino agli sviluppi più recenti 
delle neuroscienze. La sua riflessione ha evidenziato come l’attuale crescita delle conoscenze sul neurosviluppo 
confermi la lungimiranza di coloro che decisero di mantenere unita la Neuropsichiatria Infantile, diversamente da 
quanto avvenuto nell’ambito delle discipline dell’età adulta, dove neurologia e psichiatria seguirono percorsi sepa-
rati. Oggi, infatti, le evidenze scientifiche mostrano con sempre maggiore chiarezza come lo sviluppo neuropsichico 
sia il risultato dell’interazione continua tra fattori costituzionali, genetici e neurobiologici da un lato, e fattori ambien-
tali, relazionali ed esperienziali dall’altro. Tale integrazione rende ancora più evidente l’attualità del modello culturale 
e clinico che ci caratterizza.
In continuità con questa prospettiva, la lezione magistrale della professoressa Elisa Fazzi, attuale presidente SINPIA, 
si è concentrata sul tema delle basi neuroscientifiche dell’intervento precoce nei disturbi del neurosviluppo o nei 
soggetti con segni di rischio neuroevolutivo come i nati prematuri.  Numerose evidenze scientifiche dimostrano che 
un intervento precoce, individualizzato, tempestivo, intensivo, centrato sulla famiglia può cambiare le traiettorie di 
sviluppo atipico di un bambino nei primi anni di vita e migliorare la prognosi nei disturbi del neurosviluppo. Questi 
dati aprono la strada all’ineluttabilità e all’urgenza che i Servizi di Neuropsichiatria Infantile siano in grado di offrire 
ai bambini tanto più piccoli, interventi precoci basati sulle evidenze scientifiche e specifici per i differenti disturbi 
del neurosviluppo. Ed è evidente come la nostra battaglia sia di chiedere a gran voce le risorse per poter proporre 
questi interventi, che la ricerca scientifica sta dimostrando efficaci, in tutti i servizi di NPIA presenti nel paese,  per 
offrire a tutti i bambini la possibilità di sviluppare al meglio il loro potenziale neuroevolutivo. 
Dare spazio ai giovani specializzandi affinché possano presentare le proprie esperienze cliniche rappresenta inoltre 
un esercizio formativo di grande utilità anche nella pratica quotidiana. Preparare un intervento congressuale richiede 
infatti alcuni passaggi fondamentali: rivedere criticamente la letteratura scientifica, ripensare in modo analitico al 
caso clinico riflettendo sia sui percorsi diagnostici sia sulle motivazioni che hanno guidato gli interventi terapeutici e 
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riabilitativi, e infine saper sintetizzare il tutto in modo chiaro ed efficace per condividerlo con altri colleghi.
Analisi critica della letteratura, capacità di sintesi clinica e confronto con gli altri specialisti e con altri professionisti, 
costituiscono tre momenti fondanti della nostra professione. La Neuropsichiatria Infantile richiede infatti un aggior-
namento continuo, la capacità di andare oltre le etichette diagnostiche per costruire percorsi terapeutici e riabilitativi 
evidence-based ma al tempo stesso personalizzati, e soprattutto la disponibilità a condividere dubbi, riflessioni ed 
esperienze con i propri “compagni di viaggio”. La nostra disciplina si fonda infatti sul lavoro d’équipe, sull’integrazio-
ne delle competenze e sulla consapevolezza che nessuna complessità clinica possa essere affrontata in solitudine.
Ci auguriamo che la lettura di questo numero possa trasmettere questi valori, stimolare riflessioni utili ai futuri 
specialisti e rafforzare nei giovani colleghi il desiderio di continuare a coltivare curiosità scientifica, passione clinica 
e spirito di collaborazione.
Con questo auspicio, per rinnovare l’emozione e la ricchezza di questa bella esperienza, diamo appuntamento a 
tutti a Genova, dove dall’11 al 13 settembre 2026 si svolgerà il prossimo e 5° Convegno dedicato agli Specializ-
zandi in Neuropsichiatria Infantile.


